
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  IV Domenica di Pasqua  

Libro degli Atti degli Apostoli 6,1-7  Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero 

Stefano, uomo pieni di fede e di Spirito Santo, Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, 

Parmenas e Nicola, un proselito di Antiochia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 

pregato, imposero loro le mani.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 10,11-15  Fratelli, dice la Scrittura: “Chiunque 

crede in lui non sarà deluso”. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui 

stesso è il Signore di tutti, ricco verso quelli che lo invocano.   

Vangelo secondo Giovanni 10,11-18  “Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 

mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la 

mia vita per le pecore”.  

 

Al tempo di Gesù era una cosa normale vedere i greggi di pecore pascolare nei 

prati sotto la vigilanza dei pastori. Oppure vederli mentre erano in ricerca di nuovi pascoli 

sempre guidati dai pastori. Oggi vediamo come Gesù ha scelto proprio questo fatto della 

vita quotidiana del suo tempo per offrirci un esempio che ci aiuta a comprendere 

qualcosa di grande e di profondo della nostra vita.  In verità può capitare anche a noi di 

vedere un gregge che passa per le nostre strade o pascolare in qualche prato. Gesù ci 

invita a fermarci un momento per scoprire cose grandi guardando con attenzione fatti 

semplici.  

Il primo insegnamento che Gesù ci offre ruota attorno al verbo ‘conoscere’. “Io 

sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il 

Padre conosce me e io conosco il Padre”. Gesù ci conosce e ci conosce profondamente. 

Anzi, non c’è nessuno che ci conosce così bene come Lui, neanche il nostro migliore amico 

o amica, neanche il nostro  sposo o la nostra sposa o le persone che ci sono vicine. Perfino 

noi stessi non ci conosciamo bene ed è un bene che sia così. Ogni persona è un grande 

mistero, ciascuno di noi  lo è. Fermiamoci un momento a pensare: il fatto che Gesù ci 

conosca ed è il solo a conoscerci perfettamente, ci fa piacere oppure no? Oppure ci lascia 

indifferenti? Dovrebbe essere per tutti una grande gioia sapere che qualcuno ci conosce 

bene. Forse può nascere qualche difficoltà per il fatto che ciascuno di noi ha le sue cose 

intime, private che vorrebbe dimenticare o che vorrebbe non avere fatto nel suo passato, 

oppure vorrebbe che restassero segrete per sempre. Invece lo sguardo di Gesù si posa su 

tutto, tutto è chiaro davanti a Lui, tutto è semplice, ed è uno sguardo amorevole e pieno 

di misericordia. Proprio le cose che noi vorremmo dimenticare o le cose che a noi 

sembrano brutte attirano il suo sguardo non per giudicarci o per punirci, ma per dirci: 



“Non avere paura, sono io che ti guarisco, sono io la tua salvezza, affidati a me, senza 

paura!”. Dobbiamo lavorare molto su questo punto, è un lavoro tutto interiore da fare: si 

tratta di superare la convinzione che Dio ci guarda e ci scruta per punirci e allora ci 

comportiamo come persone che si sentono in colpa e che vogliono scappare o non farsi 

conoscere per non essere punite o anche semplicemente per vergogna. Camminiamo 

invece verso la consapevolezza che è bello essere conosciuti nella verità di chi siamo ed 

essere conosciuti perfettamente da chi ci ama e ci ama proprio così come siamo, con le 

nostre capacità e le nostre debolezze.  

Questo è il secondo insegnamento delle parole di oggi: “l’amore”. Infatti si 

conosce bene e si vuole conoscere sempre di più colui o colei che si ama. Conoscere è il 

primo passo dell’amore. Poi quando si comincia ad amare si desidera conoscere sempre 

più colui che si ama. Tutto questo è vero anche nella nostra comune esperienza di vita. E 

allora questo vale in particolare per Gesù. “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita”. Siamo 

cresciuti alla scuola di Gesù e abbiamo imparato da Lui che amare consiste nel donare la 

vita! Siamo vivi perché Lui ci ha dato la vita e ci ha dato la vita proprio perché ci ama e 

non vuole assolutamente perderci perché siamo preziosi ai suoi occhi!  

E così impariamo anche noi la legge di vita: anche noi viviamo perché 

impariamo a fare della nostra vita un dono d’amore agli altri. Nella vita quotidiana 

sperimentiamo facilmente quanto tutto questo costi sacrificio: donare noi stessi è un 

grande sacrificio ma ne vale proprio la pena perché è un sacrificio che porta alla vita. 

Invece l’egoismo e l’indifferenza portano alla morte e al nulla. Nella nostra vita quotidiana 

cerchiamo di non staccarci mai da questi pensieri che Gesù ci ha offerto partendo 

dall’esempio di un pastore buono che ama le sue pecore, le guida e le protegge. 

 

* * * 

 

PROPOSTE DI PELLEGRINAGGIO 

LOURDES: dal 16 al 19  giugno. Vedere dettagli in bacheca.  Si raccomanda di 
dare conferma entro il 30 aprile. Iscrizioni presso LA ROSA DEI VENTI via Verdi. 

LORETO E ASSISI: dal 4 al 7 settembre (lunedì/giovedì). Pellegrinaggio 

diocesano presieduto dall’Arcivescovo Mario Delpini nel Centenario della 

nascita di S. E. Mons. Pasquale Macchi. Vedere i dettagli in bacheca.  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: DOMENICA 21 MAGGIO  in san Lorenzo alle 

ore 10. Invitiamo le coppie che celebrano un anniversario significativo del loro 

matrimonio (5°, 10°, 15° …) a dare la propria adesione a don Benvenuto. Durante la 

Messa ci sarà la rinnovazione delle promesse di matrimonio. Seguirà in Oratorio a 

Beata Vergine il pranzo comunitario. Sono invitate anche le coppie che sono al loro 

primo anniversario di matrimonio. 



VITA DELLA COMUNITÀ:  
 
Ecco la lettera che abbiamo ricevuto dalla comunità dei LAUTARI di Veniano (CO) che 
sabbiamo accolto a gennaio:  

Don Benvenuto, a nome della direzione e di tutti i ragazzi ospiti vorremmo 
ringraziare Lei e la comunità parrocchiale da Lei rappresentata per l’opportunità 
offertaci di portare la nostra esperienza di vita presso le vostre parrocchie.  
 
La disponibilità dimostrata ci arricchisce di energia nel prosieguo del nostro 
impegno sociale ed infonde coraggio, constatando che vi sono persone come Voi 
che credono nella struttura come la nostra e danno forza ai ragazzi ex-
tossicodipendenti ospiti impegnati nel proprio recupero di fede e psico-fisico. 
Nell’auspicio che questa vicinanza e aiuto possa continuare, Vi invitiamo a visitare 
la nostra comunità per poter prendere atto della nostra realtà e osservare i 
risultati delle nostre fatiche e della Vostra collaborazione.  
Vorremmo anche comunicarvi che nella giornata del 28/29 gennaio 2023 
abbiamo potuto raccogliere dalla vendita del vino di nostra produzione  

€ 1.075,00. 
grazie a persone che come Voi credono nel nostro operato. 
Nella speranza di avervi fatto cosa gradita, porgiamo distinti saluti. 
Veniano, 30/01/2023 

*** 

Sabato 29 aprile in san Lorenzo: Ore 21,00: Concerto di “Vous de la Val Granda”  e 

“Coro Città di Morbegno” 
Domenica 30 aprile a Beata Vergine Assunta: Ore 10,30:  Celebrazione della S. 

Messa in ricordo e in suffragio di Emanuela Beri   

(doveva essere celebrata a Bonjo ma causa maltempo previsto si celebra in chiesa) 

Lunedì 1 maggio: ore 20,30 Recita comunitaria del Rosario in chiesa a Beata 
Vergine e san Lorenzo 
Martedì 2 maggio a Beata Vergine: recita comunitaria del Rosario per la Pace  
Mercoledì 3 maggio  a san Lorenzo: recita comunitaria del Rosario per la Pace  
Sabato 6 maggio oratorio aperto a BVA fino alle ore 17,00 

ore 17,30 – 23,30: festa decanale adolescenti a Valmadrera 
Domenica 7 maggio: Festa della mamma (vedi volantino in bacheca)  

ore 15 festa in oratorio BVA 
Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico della Chiesa 
Cattolica attraverso la firma dell’8x1000 

ORATORIO ESTIVO 2023 – 19 GIUGNO – 14 LUGLIO 
Sono state pubblicate su FB, sul sito della comunità e nelle bacheche le prime 
informazioni sull’oratorio estivo. Pre-iscrizioni online dal 2 al 14 maggio 

 



CALENDARIO SETTIMANALE  22 aprile – 30 aprile 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato  29  aprile    S. Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa,  

patrona d’Italia e d’Europa          Bianco 

Ore 11,00: Celebrazione del Matrimonio 

di Marco Carozzi e Alessandra Maffei 

Ore 18,15: S Messa (Def Artusi Stefano, def. 

Elisabetta e Ernesto Spreafico )   

Ore 17,00: S. Messa (def   Goretti Cesare, 

Goretti Lorenzo, def.fam Bergonti,  def 

Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola, def 

Fiorenzo – Fam Poli e Goretti ) 

Domenica  30  aprile 2023  IV  DI PASQUA     Bianco  

Ore 10,00: S. Messa  (def  Marco Spreafico 

def fam Locatelli e Vitali, def Antonio)  

Ore 11,30: Celebrazione del Battesimo di 

Ellis Bari   

Ore 8,00: S. Messa(Anna  e Antonio Torricelli ) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Eugenio e Giovanni 

Crimella leg. parr., def Gandini Nella, Seghezzi 

Luigia, Invernizzi Ferdinando e Carlo ) 

Lunedì  1 maggio   S. Giuseppe lavoratore         Bianco 

     Ore 17,30: S. Messa ( def  Caterina 

Cugnaschi (Rina) e def. di fam Cugnaschi) 

Martedì  2 maggio     S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa        Bianco   

Ore 17,30: S. Messa(Def )   

Mercoledì  3 maggio    Ss. Filippo e Giacomo, apostoli           Rosso   

  Ore17,30:S. Messa (def. Luisella Ciresa leg. 

parr. def Aldo, Elodia Riva e Natale Cugnaschi )   

Giovedì 4  maggio     Feria      Bianco      

Ore 16,45: Esposizione dell’Eucaristia e 

adorazione  

Ore 17,30: S. Messa (Def Dino Scola) 

 

Venerdì  5 maggio      Feria          Bianco 

 Ore 16,45: Esposizione dell’Eucaristia e 

adorazione  

Ore17,30:  S. Messa  (Def Negri Rita ) 

Sabato  6 maggio    Sabato      Bianco 

Ore 18,15: S Messa (Def  ) Ore 17,00: S. Messa (def. Letizia Locatelli 

leg. parr., Giovanni e Eugenia Crimella )  

Domenica 7 maggio 2023    V   DI PASQUA    Bianco 

Ore 10,00: S. Messa(Lino Locatelli, Aldo Carozzi  

Ore 11,30: Celebrazione del Battesimo di 

Cargasacchi Dante   

Ore 8,00: S. Messa  (def  Giacomina e Antonio 

Colombo l.p., Antonietta e Giuseppe Invernizzi) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio, 

def Mimmo De Leonardis ) 

 


